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NECROLOGIE

Inps condannata a pagare gli 
assegni famigliari a un 
lavoratore dello Sri Lanka

I giudici: discriminatorio negarli perché i figli non abitano in Italia

di CARLOTTA ROCCI

13 novembre 2017

Tito Boeri, presidente dell'Inps 

Per l’Inps i figli degli italiani possono vivere 

all’estero e ricevere l’assegno familiare, ma 

gli stranieri no. I giudici della corte d’appello 

di Torino hanno condannato l’ente 

previdenziale a risarcire un uomo, originario 

dello Sri Lanka  - che vive ad Arquata Scrivia 

da anni e dal 2011 è titolare di un permesso 

di soggiorno per motivi di lavoro - che si era 

visto negare l’assegno perché i suoi figli e la 

moglie risiedevano nello Sri Lanka. "L’uomo 

è stato escluso da un beneficio a causa della 

sua nazionalità", scrivono i giudici della 

sezione lavoro della corte d’appello di Torino  

in una sentenza che è stata depositata la 

scorsa settimana che riconosce il 

comportamento discriminatorio dell’ente.

Ravith (il nome è di fantasia), 51 anni, vive e lavora come dipendente nell’Alessandrino e 

dall’anno scorso lo hanno raggiunto anche la moglie e due figli, il più grande oggi ha 19 

anni ma ne aveva 17 quando è iniziata la vicenda processuale, la più piccola oggi ne ha 

12. A dicembre 2015 l’uomo fa richiesta all’Insp per ottenere l’assegno familiare in 

riferimento all’anno precedente e nell’elenco dei componenti della sua famiglia aggiunge 

anche la moglie e i due bambini che vivono ancora in Sri Lanka. A maggio di un anno fa si 

vede rifiutare la richiesta perché -  si legge nei provvedimenti - "I dati anagrafici del nucleo 

familiare sono incompleti o incongruenti". L’incongruenza è la residenza dei familiari. 

"Secondo la legge i cittadini italiani e, per estensione quelli che fanno parte dell’unione 

europea, possono inserire nel computo per l’assegno anche i figli che vivono fuori dal 

territorio nazionale, ma gli extracomunitari no», spiega Alberto Guarisio, che insieme a 

Livio Neri, ha assistito Ravith.  "Questa norma viola le regole dell’Unione Europea 

secondo cui tutti i lavoratori devono essere trattati nello stesso modo - dice ancora il legale 

-   Sono soldi che sono un contributo calcolato sulle ore di lavoro".

Il tribunale di Alessandria aveva dato torto a Ravith sostenendo che un controllo fiscale 

nello Sri Lanka non era facile ma, ribattono i magistrati, della corte d’appello "compito del 

giudice nazionale non è valutare la ragionevolezza della disparità di trattamento come ha 

fatto il tribunale".

Il punto è, invece, la norma stessa che solo per gli stranieri chiede che i figli siano residenti 

in Italia. "La nazionalità è un fattore di discriminazione vietato dalla cara dei diritto 

fondamentali dell’unione europea -  dicono i giudici - La mancata concessione ai cittadini 

di paesi terzi, titolari di permesso di soggiorno in Italia per lavoro, i cui familiari a carico 

siano residenti all’estero, costituisce discriminazione collettiva per ragioni di nazionalità".

"Casi simili sono ancora pochi perché non tanti stranieri sanno che  possono fare richiesta 

dell’assegno - dice Guarisio - Ci sono però già una ventina di sentenze che vanno in 

questa direzione".

"Non parlerei di comportamento discriminatorio dell’ente", commenta l’avvocato Tommaso 

Parisi che nel caso specifico ha rappresentato l’Inps ma che discute del tema più in 

generale. "La repressione delle condotte antidiscriminatorie è iniziata negli anni ’90 e 

riguardava eventi immediatamente discriminatori come, ad esempio, un bando per le case 

popolari che escludeva gli stranieri - spiega - Oggi questa normativa è stata applicata in 
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situazioni dove non c’è un vero intento discriminatorio ma, come in questo caso, la mera 

applicazione di una norma nazionale che è in conflitto con quanto prescritto dall’Unione 

Europea".
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